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Il racconto dei ragazzi molisani che hanno vissuto l’esperienza di Rio.
Emozioni, accoglienza, condivisione e fede

Sono loro
i veri

protagonisti
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LE PAROLE DEL PAPA
Il pontefice ha esortato
a condire la propria 
vita con la fede, 
unico ingrediente
capace di darle vero
senso e sapore
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Il borgo antico della città marina di Termoli, poi riscoprire la storia romana
nell’antica città di Larino  ed infine recarsi a San Giuliano per pregare per
le trenta vite interrotte dal terremoto Siamo in estate, è d’obbligo
concedersi qualche giorno di vacanza! Ed allora, viene naturale mettersi

in auto e recarsi a Termoli: la città che si affaccia sul mare Adriatico e le cui
spiagge sono state più volte fregiate del riconoscimento di Bandiera Blu
d'Europa. Dal lungo mare e bello inoltrarsi nel piccolo borgo marinaro
antico, risalente al V secolo: un piccolo scrigno che serba tutta la storia del
paese. Racconta la vita dei marinai, del fiorente commercio via mare,
circondato da alte mura fortificate che cadono a picco sul mare. Una
meravigliosa balconata sul mare, cinta da un’unica grande muraglia e
percorsa da un intrico di viuzze, in cui il Castello Svevo è il simbolo più
rappresentativo della città,caratterizzato da uno stile semplice e lineare e
costruito, intorno al XI secolo. Di notevole interesse architettonico è anche la
Cattedrale di stile romanico pugliese dove sono conservati i corpi dei Santi
Patroni della città, Basso e Timoteo. Essa è stata edificata nel punto più alto
del promontorio termolese, ha
sviluppo longitudinale ed è divisa in
tre navate. Difficile determinare la
data di costruzione della basilica;
alcuni elementi, tuttavia, farebbero
presupporre la presenza di una
cattedrale già nel IX-X secolo. Nel
giorno del 3 agosto al mattino, dopo
la S. Messa in Cattedrale, si procede
con la tipica e suggestiva
"processione per mare" dove la
statua di San Basso viene portata in
processione, a bordo di un
motopeschereccio della flotta

termolese, addobbato degnamente
per l'occasione. Altri battelli intanto,
lo seguono con a bordo la gente
(termolesi e turisti) che è riuscita a
prendere posto, formando così un
corteo molto suggestivo anche agli
occhi dei numerosi bagnanti che
dalle rive osservano curiosi la sfilata
religiosa. A metà percorso, dal
battello che porta la statua del Santo
Patrono, viene gettata in acqua una
corona di fiori in onore del

protettore ed in segno di legame tra lo
stesso ed il mare. 
Se poi, si ha voglia di riscoprire la storia
romana basta recarsi a Larino, città si-
tuata tra le colline del Basso Molise, che
si trova a 26 km da Termoli e dalla costa
adriatica. Urbs princeps frentanorum la
denominarono gli antichi a sottolineare
l'importanza avuta nel passato da que-
st'importante città, che era uno dei
centri principali del territorio dei Fren-
tani. Di Larino ebbe modo di parlare Ci-
cerone in una delle sue arringhe più

complesse: La Pro Cluentio. La parte più
cospicua dell'abitato romano è da collo-
care tra Torre Sant'Anna e la zona dell'anfi-
teatro risalente alla fine del I secolo d.c. Il
centro storico è caratterizzato, oltre che dal
Palazzo Ducale, da alcuni monumenti di
epoca medievale e rinascimentale e dalla
Cattedrale di San Pardo che conserva le
spoglie del Santo Patrono della città, e ha
una facciata in stile gotico, in pietra grezza,
e un bel portale in legno con lunetta ed
arco ogivale, un caratteristico e visibile ro-
sone a tredici raggi racchiuso in una cor-
nice alla cui base ci sono due leoni. Nella
cittadina frentana dall’ottobre del 2011 è
presente l’Archivio Storico Diocesano, di-
chiarato già da tempo “di notevole inte-
resse”, perché costituito da materiale
documentario utilissimo per la ricostru-
zione della storia religiosa e politica di
un’ampia zona e per la conoscenza dello
sviluppo civile, sociale e culturale delle
stesse popolazioni. 
Mentre per un cammino di meditazione e
preghiera ci si può recare presso il “Parco
della Memoria” a San Giuliano di Puglia,
paese diventato tristemente noto perché
vittima del terremoto del 31 ottobre 2012
che causò il crollo della scuola Jovine, in
cui persero la vita 27 piccoli scolari as-
sieme alla loro maestra, e due cittadini  ri-
masti sepolti sotto le macerie della propria
casa. Il Parco della Memoria sorge sui ru-
deri della scuola crollata. Filo conduttore e
tema del Parco è il cammino della vita rap-
presentato dai percorsi segnati su un  pavi-
mento bianco segnato da ricorsi neri  che
bruscamente si interrompono incon-
trando l’area sacra dei ruderi, a rappresen-
tare le vite interrotte dalla tragedia; i
camminamenti riprendono per condurre il
visitatore sino alla fine del Parco, attraver-
sando il bosco eterno di giunchi, 15 filari
luminosi, ognuno con due facciate, che
simboleggiano i 30 visi delle vittime del
sisma. Le lampade giunchiformi sono fra-
gili e flessibili, per questo rappresentano la
fragilità umana “Gli alberi oscillano al
vento. Gli alberi sono flessibili e si piegano,
lasciandosi attraversare dal vento. Loro
non combattono il vento. Quando il vento
cala, riprendono la loro forma iniziale.
Questo non è quello che fanno gli uomini.
Loro combattono sempre. Edifici, ponti e
torri che stanno su contro il vento, con
forza, con difficoltà, virilmente. E qualche
volta crollano.” (Fiber Wave)

DIOCESI DI  TRIVENTO

MMAARREE,,  SSTTOORRIIAA  EE  UUNN  MMEEMMOORRIIAALLEE  PPEERR  RRIICCOOMMIINNCCIIAARREE
DIOCESI DI TERMOLI - LARINO

Nel tracciare questo itinerario turistico religioso, per chi
vuol trascorrere qualche giorno nella nostra Diocesi, mi
piace partire da ciò che mons. Ribaldi qualche tempo fa
ha scritto: “In questo periodo estivo ci sono tanti, ma

tanti, e soprattutto giovani e coppie di sposi, che prediligono
stare un tempo in case di spiritualità, dove regna il silenzio, la
preghiera. È un astrarsi dalla frenesia del mondo, dalle
preoccupazioni ed agitazioni quotidiane, per ricreare quel clima
di serenità, che scaccia le nubi che inevitabilmente si formano
durante l’anno e rischiano di rovinare quello che è il più bello in
noi. Quanta gente incontro nelle foresterie dei monasteri o nei
centri di spiritualità, come “cervi assetati alle sorgenti di acqua”.
E sanno gustare il silenzio, dove è possibile misurare il grande
chiasso della vita. Soprattutto sanno ascoltare Dio, che si fa
vicino e parla, con quella dolcezza che calma le pericolose acque
agitate. È il dono della contemplazione: ossia il dono di stare a
tu per tu con la Luce, l’amore, che è Dio, per tornare rinfrancati
alla ferialità”. Siccome qualcuno ha definito il Molise un
monastero a cielo aperto, ritengo che pace, serenità e gocce di
spiritualità, veri frammenti di paradiso, si possono godere
visitando i nostri paesi. 
In un giorno puoi visitare
Se si ha disposizione una sola giornata i luoghi assolutamente
da visitare sono: il Santuario diocesano della Madonna di Can-
neto, in terreno di Roccavivara, la Cripta di San Casto sotto la
Cattedrale di Trivento e la città di Agnone. 
In due giorni puoi visitare
Coloro che possono disporre di due giornate intere possono se-
guire il seguente itinerario: nella prima giornata Canneto e Tri-
vento nella mattinata, Pietracupa, Castropignano e
Roccaspromonte nel pomeriggio; nella seconda giornata Froso-
lone e Civitanova nella mattinata, Pietrabbondante ed Agnone
nel pomeriggio. 
In tre giorni puoi visitare
Infine i più fortunati che possono fermarsi da noi per tre giorni
possono visitare: nella prima giornata Canneto, Trivento, Pietra-
cupa, Castropignano e Roccaspromonte; nel secondo giorno Fro-
solone Civitanova, Pietrabbondante, Chiauci, Carovilli, San
Pietro Avellana; nel terzo giorno Agnone, Capracotta, Pescopen-
nataro e le cascate del Verde a Rosello. Nel Santuario romanico
di Canneto la spiritualità si respira a pieni polmoni all’interno

del suo parco: ammi-
rando l’antico ambone
all’interno della chiesa
benedettina e i ruderi
della villa romana o per-
correndo il tracciato del
rosario e fermandosi da-
vanti alle venti espressive
formelle di bronzo. In Tri-
vento c’è da godere la
suggestione unica della
cripta di San Casto, an-
tico tempio paleocri-
stiano, e le bellezze dei
manufatti liturgici rac-
chiusi nel Museo Dioce-
sano. In Agnone, l’antica
Atene del Sannio, famosa
per le sue cento e uno
campane, prodotte dalla
Fonderia Marinelli, la
terza ditta più antica del
mondo, ci sono da visi-
tare alcune chiese, San
Marco, Sant’Antonio, Sant’Emidio e San Francesco, a dire poco
favolose per l’arte delle opere ra@nate in esse contenute, e la
Biblioteca Emidiana che mons. Giovanni Fangio riesce a descri-
vere con una maestria incomparabile. A Pietracupa c’è da visi-
tare la chiesa rupestre, a Castopignano i ruderi del Castello
D’Evoli che domina la vallata del Biferno e a Roccaspromonte il
primo Santuario dedicato al carmelitano Fra Immacolato di Cam-
pobasso. A Frosolone, la città delle forbici e dei coltelli, dopo la
visita alle varie chiese parrocchiali, senza trascurare quella alla
pala cinquecentesca di Santa Maria delle Grazie, conviene salire
in montagna e fermarsi all’eremo di Sant’Egidio, poi scendere a
Civitanova del Sannio, la patria del clinico Cardarelli, qui c’è una
chiesa, quella di San Rocco, dove si sperimenta l’adorazione per-
petua, la bella parrocchiale di San Silvestro, unanimemente de-
finita la piccola cattedrale, e le pitture rupestri risalenti al
paleolitico. A Pietrabbondante, la Bovianus vetus secondo il
Momsen e la patria di san Randisio, una visita all’area degli scavi
è di dovere,  per ammirare il teatro romano e i templi dedicati ad

Ercole. Dopo una sosta ossige-
nante nell’abetaia di Collemeluc-
cio e dato uno sguardo al lago di
Chiauci, a Carovilli si può pregare
nella parrocchiale, davanti al-
l’urna dell’eremita Santo Stefano
del lupo, e a San Pietro Avellana,
la patria di Sant’Amico e del tar-
tufo, si possono ammirare i resti
dell’abbazia benedettina fondata
da San Domenico di Cucullo e so-
stare nell’oasi della Riserva Natu-
rale Orientata di Montedimezzo
che, come l’abetina di Colleme-
luccio, è oggi un bene inaliena-
bile dello Stato. A Capracotta, il
comune più alto degli Appennini
posto a 1423 m. slm., si ha l’im-
pressione di toccare il cielo e lo
sguardo si perde all’infinito fino a
scoprire i monti della Daunia; qui
c’è da visitare la chiesa colleg-
giata, il Santuario della Madonna
di Fatima, il “Giardino della Flora

Appenninica”, orto botanico di alta quota che raccoglie notevoli
specie floreali e arboree dell’Italia centro-meridionale, e sostare
nella quiete di Prato Gentile; si continua nel bosco per visitare il
santuario di San Luca, per scendere poi a Pescopennataro, il
paese degli scalpellini con le sue belle case tutte di pietra scol-
pite ‘a faccia vista’; Infine si raggiunge Rosello per ammirare le
cascate del Verde, definite “uno spettacolo unico ed invidiabile
infatti, le Cascate del Verde, situate nel bel mezzo di un canyon
roccioso formano, con un dislivello di circa 400 metri, tre
salti consecutivi realizzando così un salto effettivo di oltre
200 metri; per questo le Cascate del Verde sono considerate
le Cascate Naturali più alte d’Italia”. Naturalmente per la re-
cettività ci sono, oltre gli alberghi e i ristoranti convenzio-
nali, bed and breakfest e molti agriturismi: dappertutto si
trova ottima ospitalità e si possono gustare cibi genuina-
mente preparati e tanto deliziosi per la loro prelibatezza.

don Mimì Fazioli

MMOOLLIISSEE,,  MMOONNAASSTTEERROO  AA  CCIIEELLOO  AAPPEERRTTOO

La cripta di San Casto sotto la Cattedrale di Trivento
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Un antico canto popolare dal
titolo Mulise Biélle Mi’ recita:
“Tu tie’nacosc’ta che va
canesciuta, tie’ lu Befierne che

po’ jésse vita, tie’ le Mainarde che le
sampugnare, e lu Matése che le
pecurare…” Questi versi condensano le
peculiarità della regione Molise, una
terra in cui sono rinvenibili sia il
paesaggio montuoso che quello
costiero. Sebbene non ancora
opportunamente resa nota nelle sue

caratteristiche paesaggistiche, la
bellezza delle montagne e del mare di
questa terra gode di una certa
risonanza anche fuori regione. È meno
nota, invece, la terza risorsa molisana,
momento di congiunzione tra i suoi
rilievi e il suo litorale: il fiume Biferno. 
Il Biferno è il solo fiume del Molise il cui
percorso si snoda sull’intero territorio
regionale. Il corso d’acqua, lungo 93
chilometri, nasce dalle sorgenti della
Majella, di Santa Maria dei Rivoli, delle
Pietre Cadute e di Rio Freddo ai piedi
della catena montuosa del Matese,
presso la città di Bojano. Le sorgenti as-
sicurano al fiume una portata d’acqua
alquanto regolare, soprattutto nel
primo tratto. Il flusso del Biferno è inol-
tre rinvigorito dalle acque di diversi af-
fluenti e da una serie di altri torrenti
che lo accompagnano sino alla foce,
dopo l’immissione nel lago artificiale di
Guardialfiera. Da alcuni anni a questa
parte, il corso d’acqua è stato risco-
perto nella sua profonda autenticità. I
cultori dei paesaggi ameni e incontami-
nati hanno iniziato ad apprezzare forte-
mente la sua natura straordinaria e la
ricchezza dell’ecosistema in cui è im-
merso. Di recente, numerosi appassio-
nati hanno iniziato a percorrere il fiume
a bordo di canoe, inaugurando la sta-
gione delle Passeggiate sul fiume. La ti-
pologia di canoa utilizzata è quella
canadese, a due postazioni, in cui cia-
scuno dei due canoisti utilizza una pa-
gaia con un’unica pala. I percorsi

privilegiati sono due e prevedono la
partenza dal Calderari (affluente del Bi-
ferno) o dalla Sorgete Pietre Cadute con
successiva immissione nel fiume prin-
cipale. La canoa consente di scoprire il
corso d’acqua nei suoi angoli più na-
scosti ed affascinanti ed è un’imbarca-
zione adeguata a soddisfare le esigenze
di adulti e bambini: rappresenta il
punto di incontro tra i diversi interessi
all’interno delle famiglie, anche in va-
canza, e consente la combinazione di

tranquillità e divertimento. Per chi desi-
dera invece sperimentare un’attività
che assicura scariche adrenaliniche più
consistenti, a seguito dello sciogli-
mento dei nevai del Matese, è possibile
dare alle “passeggiate” sul Biferno una
connotazione più avventurosa, prati-
cando il rafting. Si tratta di una discesa
fluviale, realizzata su un gommone
inaffondabile e autosvuotante  con un
numero di postazioni che varia da
quattro a otto. Il gommone si muove tra
le rapide grazie alle pagaie in dotazione
dell’equipaggio; a scopo di sicurezza
sono previsti mute, giubbotti ad alto
galleggiamento e caschi. Il rafting, che
dal 25 giugno 2010 è ufficialmente rico-
nosciuto dal CONI come disciplina
sportiva associata alla Federazione Ita-
liana Canoa Kayak (F.I.C.K.), viene pra-
ticato sul fiume molisano nella zona
che va da Colle D’Anchise a Busso. 
Nell’area matesina e soprattutto a
Bojano la gestione del calendario delle
escursioni sul Biferno è attualmente ad
appannaggio dell’associazione Molise
Avventura, che si occupa di fornire tutte
le attrezzature necessarie per la discesa.
L’intento dei soci è quello di creare un
circuito di persone interessate a dare il
giusto valore alle risorse naturali della
zona, con particolare riferimento al pa-
trimonio fluviale della regione ed even-
tualmente di curare la realizzazione di
percorsi navigabili che interessino
nuovi tratti del fiume.

FFrraanncceessccaa  VVaarrrriiaannoo
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DIOCESI DI  ISERNIA - VENAFRO

TTRREE  GGIIOORRNNII  DDAA  VVIIVVEERREE
I

ll  pprriimmoo  ggiioorrnnoo di permanenza
certamente andrebbe trascorso a
“Isernia, che vanta il titolo di prima
capitale d’Italia, custode di intatte

bellezze naturali e di significative
testimonianze di una lunga storia di
civiltà; a Isernia, medaglia d’oro al valor
civile per le stragi e distruzioni belliche
sopportate con eroico contegno; a
Isernia, che fedele al suo motto araldico
risorge oggi come capoluogo di una
provincia ricca di antiche virtù e forte di
una gioventù laboriosa e onesta”, per
dirla con il Presidente Ciampi.
Certamente andrebbe visitata la
Cattedrale con gli scavi sottostanti,
testimoni di una antica civiltà cristiana, la
vicina fontana Fraterna, il centro storico
con i suoi musei e le sue chiese. E poi, il
Museo del Paleolitico, che contiene la
mostra permanente dei reperti paleolitici
provenienti dagli scavi de Isernia La
Pineta, dal nome del sito che fu abitato
circa 736.000 anni fa da ominidi,
mediaticamente definiti col nome di
Homo Aeserniensis, ma probabilmente,
se la datazione venisse confermata,
esemplari di Homo erectus, e dove sorge
un grande museo con annessa scuola di
restauro. Il giacimento preistorico di
Isernia "La Pineta" fu scoperto
occasionalmente nel 1978 durante i lavori
per la costruzione della superstrada
Napoli-Vasto; per l'enorme quantità di
reperti rinvenuti o ancora da scoprire
rappresenta un'eccezionale
documentazione delle fasi più antiche

del popolamento del
continente europeo e
costituisce un punto
nodale per lo studio della
preistoria italiana ed
europea. Una comunità di
uomini primitivi si stanzia
a più riprese lungo le rive
di un fiume; questi uomini
vivono di caccia e di
raccolta di frutti selvatici e
con le ossa dei grandi
animali bonificano il
terreno su cui si insediano.
Dagli scavi finora
effettuati risultano diversi
livelli di frequentazione; il
sito cioè fu scelto, a
distanza di molto tempo,
varie volte, ed il
giacimento, che copre
migliaia di metri quadrati,
è molto ricco di strumenti
in pietra lavorata mentre i
dati palinologici
consentono di ricostruire
la vegetazione del tempo

che doveva essere tipica della savana. Si
può affermare che l'antenato d'Europa
abbia costruito il suo primo
accampamento ad Isernia. Poi ancora,
come non visitare l’antico Eremo dei Ss.
Medici Cosma e Damiano? 
IIll  sseeccoonnddoo  ggiioorrnnoo  potrebbe portarci a
Venafro, antica cittadina, la cui
fondazione benché sia attribuita a
Diomede, personaggio della mitologia
greca figlio di Tideo e di Deipile, ha
nell'antico nome di Venafrum origini
sannitiche. Le prime notizie certe
dell'esistenza di Venafro risalgono al 300
d.C. quando si trovava sotto la
giurisdizione dei romani con
Massimiliano, rivestendo subito un ruolo
importante e strategico tanto da essere
con Augusto colonia (Colonia Augusta
Julia Venafrum), e recepì la caratteristica
sistemazione urbanistica, parzialmente
conservata nell'abitato attuale. In epoca
augustea molta attenzione fu data
all'acquedotto (Rivus Venafranus) che
portava l'acqua del fiume Volturno da
Rocchetta a Venafro. Rinomata per
fertilità e amenità, è ricordata da Orazio
come luogo di villeggiatura, e Plinio il
Vecchio parla di una sorgente diuretica lì
situata. In epoca romana vanta di una
sviluppata economia con il rinomato olio
che secondo la leggenda fu portato da
Licinio il quale ne parla in molte sue
opere. A Venafro si resterà affascinati
dalla bellezza del Centro storico,
dominato dal bellissimo Castello
Pandone e “custode” di chiese di rara
bellezza, prima fra tutte la chiesa
dell’Annunziata, come anche la
Concattedrale. Sicuramente poi va
visitata la Basilica dei Ss. Martiri
Nicandro, Marciano e Daria, sorta nel sito
che fu teatro nel 304 d.C. del martirio dei
tre santi, di cui custodisce la tomba. Di
grande rilievo anche l’anfiteatro
romano… insomma uno scrigno
autentico di storia e bellezze
architettoniche. 
IIll  tteerrzzoo  ggiioorrnnoo potrebbe portarci a spasso
per la Provincia in un itinerario che
saprebbe lasciarci incantati: a
Monteroduni la visita al Castello Pignatelli
potrebbe segnare la prima tappa di una
viaggio che ci porta nella valle del Volturno
dove si trova la più grande Abbazia di
Europa, con la possibilità di visitare
antiche cripte e le testimonianze della vita
dei Martiri Vulturnensi; poi ancora il
castello di Cerro al Volturno, la bellezza
del lago naturale di Castel San
Vincenzo e molto altro… insomma
non possiamo dilungarci oltre ma ci
preme dirvi: venite a trovarci!

ddoonn  PPaaoolloo  SSccaarraabbeeoo

� � �� �� �� �



� | �
��8A385;��	
�                            | Campobasso . Bojano                     
VIA MAZZINI, 80 - 86100 CAMPOBASSO | TEL. E FAX 0874-482780

��		��	������

� ;�81@@;�8�1:/5/85/-��=A188-�?/>5@@-�-
=A-@@>;�9-:5�0-�<-<-��>-:/1?/;
1�0-8�<-<-�191>5@;��1:101@@;��?A8
@19-�0188-�2101�

�1>@;�?@A<5?/1�=A1?@-�:;B5@L��9-5�1>-�-//-�
0A@;��2;>?1�05�<5K�-B>1..1�?@A<5@;�?1�58�<-<-
8�-B1??1�<A..85/-@-�/;8�?;8;�:;91�05��1:1�
01@@;���;>?1�1>-�0-BB1>;�@>;<<;���5�2-@@;�
/;91�8;�?@1??;��>-:/1?/;�-991@@1�:188�5:�
@>;0AE5;:1��8-��A91:�25015�:-?/1�0-88-�91:@1
1�0-88-�<1::-�05��;?1<4�%-@E5:31>��(:�1:/5�
/85/-�0-8�/45->;�?-<;>1�5:@1881@@A-81�1A>;<1;
<5K�/41�0-8�?-<;>1�<-?@;>-81�1�<5K�5:@1>:-E5;�
:-81����>521>591:@5�?;:;�=A-?5�@A@@5�-88�1?<1�
>51:E-�1�-881�2;:@5�258;?;25/41�1�/A8@A>-85
;//501:@-85���:?;99-��?19.>1>1..1�/41�58
@1>>1:;�?A�/A5�9A;B1�5�<-??5�8�1:/5/85/-�O�05
/->-@@1>1�?<5//-@-91:@1�5:@1881@@A-81�@1;8;�
35/;���;91�2-�:;@->1�58�@1;8;3;��1;:->0;��;22
5:�A:�?A;�/;991:@;�8-��A91:�25015�GO�A:
@1?@;�05�-8@-�@1;8;35-��>5/1>/-@;�:188;�?@581�1
/;89;�05�/5@-E5;:5�.5.85/41�1�05�&-:@5�#-0>5H�
?19<>1��;22��5:;8@>1��2-�:;@->1�/;91�:;:;�
?@-:@1�5:��A>;<-�B5B1�?;8;�58��
��015�/-@@;85/5�
91:@>1�58�>1?@;�O�2A;>5��8�1:/5/85/-�A?-�A:�85:�
3A-335;�@5<5/-91:@1�1A>;<1;�1�:;:�-@@5:31
-881�@>-05E5;:5�01881�-8@>1��451?1�/;:@5:1:@-85�
�:/41�/;:�8-��501?�1@�%-@5;�05��5;B-::5�#-;8;
����1:/5/85/-�?A8�>-<<;>@;�@>-�2101�1��>-35;:1�?5
:;@-B-�8-�?@1??-�05:-95/-����?1�05�9-:/-:E-
?5�<AM�<->8->1��;�05�8-/A:-��-:/;>-��;22�?;@@;�
85:1-�/;91�8�1:/5/85/-�G:;:�-22>;:@-�81�/>5?5
0188-�2101�0188�1??1>1�A9-:;�05�;335��5�?A;5
0A..5��81�?A1�0;9-:01H��%1?@-�05�?5/A>;�A:
@1?@;�0-�81331>1�-@@1:@-91:@1�1�0-�/A5�8-�
?/5->?5�5:@1>>;3->1�?A88-�2101�:188-��451?-�1
:;:�?;8;����5?<5>-E5;:1�0188�;>9-5�<>;??59;
?-:@;��5;B-::5�**����05�>5B;831>?5�/;:�8-�?A-
#-/19�5:�'1>>5?�-�@A@@5�385�A;95:5�05�.A;:-
B;8;:@L��/>10;�01..-�1??1>1�9-:@1:A@-��#>;�
<>5;�:188�1:/5/85/-�?5�81331�-8�:A91>;���/41�G58
B-@5/-:;����4-�2-@@;�.>588->1�8-�2101�-88�5:@1>:;
0188�1?<1>51:E-�A9-:-��<1>/;>>1:0;�/;?N�81
B51�0188�A;9;�/;:@19<;>-:1;���:�=A1?@;
9;0;�O�-<<->?;�/;91�8-�2101�->>5//45?/1�8�1�
?5?@1:E-�A9-:-�5:�@A@@1�81�?A1�0591:?5;:5H�
 -5�/;91�;335��1�-88�5:?13:-�018�3>-:01�9-�
35?@1>;�05��>-:/1?/;��8-��451?-�A?/1:0;�0-�?I
/;91�5:�A:�:A;B;�1?;0;�01B1�<1>/;>>1�81�B51
0188�1?5?@1:E-�A9-:-��%1:01>1�8�1?<1>51:E-
05�2101�/>5?@5-:-�A:-�?1=A18-�1�A:-�<-??5;:1
<5K�/41�A:-�B1>5@L�5:@1?-�/;91�0;@@>5:-��G��8
/>101:@1��?/>5B1�58�<-<-��:;:�O�->>;3-:@1�1�8-
2101�:;:�O�A:-�B1>5@L�/41�?5�59<;:3-�/;:�8-
B5;81:E-��:;:�O�B1>5@L�/41�?/45-//5-�58�?5:�
3;8;H��O�A:-�8-9<-0-�/41�3A50-�:188-�:;@@1�5
:;?@>5�<-??5�5:/1>@5��(?-:0;�8�1?<>1??5;:1
1B-:3185/-�?5�<AM�05>1�G�5;�/>10;�&53:;>1��-5A�
@-95�:188-�95-�5:/>10A85@L��:;:�2101�H��101�1
2101�1�:;:�2101�?5�5:@>1//5-:;�:188;�?@1??;
/-995:;�05�;3:5�A;9;���-�2101�0;:;�05��5;�
9-�/41�:;:�/5�>1:01�01<;?5@->5�05�?;81�/1>�
@1EE1��9-�-:/41�<;>@-@;>5�05�0;9-:01
<>;2;:01���5?/1<;85�1�:;:�9-1?@>5���:?;99-
-�/45A?A>-�05�=A1?@;�-::;�0188-�2101��/>10;
/41�?5-�A:�.A;:�2>A@@;��-88-�8A/1�-:/41�018�
8�1:/5/85/-��<>;.819-@5EE->1�1�5:@1>>;3->1�8-
:;?@>-�2101���-?/5->/5�<1>B-01>1�0-881�0;�
9-:01�/41�58�:;?@>;�@19<;�<;:1��
�A;:-�81@@A>-�

�

O3:5�B;8@-�/41�8;�-B1@1�2-@@;�-0
A:;�05�=A1?@5�951�2>-@1885�<5K
<5//;85�8;�-B1@1�2-@@;�-�91����
�1?K�/41�8;�05/1�:188-�<->-.;8-

1?/-@;8;35/-�9-@@1-:-�018�/-<5@;8;����
$A1?@-�2>-?1�05��1?K�O�?@-@-�8;�?8;3-:
3A50-�01881�G�?@-@1�%-3-EE5H�05��-9.-�
@1?-��	
�	��8A385;����-9<;.-??;��	��
�
8A385;���#1@>188-��
���	�8A385;����:05<>1@1
����	�8A385;��1��;6-:;��������8A385;����-
2>-@1>:5@L�?-81?5-:-�G�-�>5B-H�4-�3A50-@;�
<1>�/;:@;�0188-�05;/1?5��A:�3>A<<;�05
35;B-:5�-:59-@;>5�B;8;:@->5�/41�0A>-:@1
8�-::;�4-:�2>1=A1:@-@;�58�/;>?;�-:59-�
@;>5�1�/41�4-::;�-01>5@;�-88-�<>;<;?@-
018�B;8;:@->5-@;�1?@5B;������-9.-@1?-
A:�3>A<<;�05�35;B-:5�018�<;?@/>1?59-
<51:5�05�1:@A?5-?9;��05�8-.;>5;?5@L�1�05
/;9<1@1:E-�9A?5/-81�95?@-�-0�59<>;B�
B5?-E5;:1��3A50-@5�0-� ->5-:;���585-:-�
#-?=A-81�1� ->5-:;�1�0-88�-:E5-:;�35;�
B-:1�<->>;/;�0;:�#1<<5:;��4-::;�-/�
/;8@;�1�/;5:B;8@;�/5>/-�;@@-:@-�>-3-EE5�05
�-9.-@1?-�1�%5//5-�:188-�<>59-�G�?@-@1
%-3-EE5H�018�8;>;�<-1?1���:@A?5-?9;�-881
?@1881��31:5@;>5�59<13:-@5�:188�;?<5@->1
5:�/-?-�<>;<>5-�5�@>1�<>1@5�0188-�2>-@1>:5@L
?-81?5-:-�1�81�0A1�B;8;:@->51�B1:A@1�0-
�-9<;.-??;��/1:@>;�<-?@;>-81�91??;�-
:A;B;�<1>�8�;//-?5;:1��35;/45�5:�<-1?1
<1>�8-�35;5-�05�@A@@5��A:�9-3:525/;
/-9<;�B1>01�05�/-8/5;�<1>�2->1�5�35;/45�
-8@>5�B;8;:@->5�015��5A?1<<5:5�05�%5//5-
/41�?5�?;:;�-335A:@5��@A@@;�.1:�;>05:-@;
5:�A:�-<<-??5;:-@-�1�2-@@5B-�/;88-.;>-�
E5;:1����35;B-:5�01?501>-:;�<>;8A:3->1
8�1?<1>51:E-�5:�=A188;�/41��?1:E-�?-<1>1
.1:1�/41�/;?�O��35L�/45-9-:;�">-@;>5;�
���-9<;.-??;�8-�2>-@1>:5@L�?-81?5-:-�?5
O�5>>-335-@-���;:��>-:/1?/;�O�?@-@;�:188-
#->>;//45-�05�&-:@��:@;:5;��.-@1�0;B1
58�3>-:01�0;:�(3;�4-�91??;�-�05?<;?5�
E5;:1�91EE5��1:@A?5-?9;�1�8-�?A-�<>1�
?1:E-�=A;@505-:-�1�4-�?-<A@;
/;5:B;831>1�;@@;�35;B-:5�1�B->51�/-@1/45�
?@1�0188-�?A-�<->>;//45-�/41�/;-05AB-@5
0-�A:�3>A<<;�05�-:59-@;>5�<5K�1?<1>@5
0188-��52>-�0188-�#->>;//45-�&-:��5;�
B-::5��-@@5?@-�05��-9<;.-??;�4-::;
<;>@-@;�A:-�:;@-�05�/;8;>5�1�05�->9;:5-
5:�@A@@;�58�=A->@51>1����?1@@-:@-�>-3-EE5
5?/>5@@5�4-::;�35;/-@;�5:�A:�5991:?;

<->/41335;�01?1>@;�/41�5:�=A15�35;>:5�O
05B1:@-@;�A:�9-3:525/;�/-9<;�05�35;�
/45���;:��-:5181�4-�/;:@5:A-@;�8�1?<1�
>51:E-�:188-�#->>;//45-�&-:�#-;8;
3A50-@-�0-�0;:��5;B-::5�1�0-�-8/A:5
8-5/5�9;8@;�?1:?5.585�-88-�>1-8@L�;>-@;�
>5-:-��<>59;�@>-�@A@@5�%;.1>@;��$A5�/5>/-
;@@-:@-�>-3-EE5�?;:;�?@-@5�3A50-@5�0-�-8�
/A:5�35;B-:5�<>;B1:51:@5�0-�-8@>1�<->�
>;//451�1�0-5�.>-B5�35;B-:5�015�%-335�018
&;81��A:�3>A<<;�05�-0;81?/1:@5�3A50-@;�
0A>-:@1�8�-::;��0-��-@5A?/5-�1�/41�?@-
/>1?/1:0;�:18�?1>B5E5;�;>-@;>5-:;�:;:
?;8;�:18�@19<;�1?@5B;��$A188-�05�&-:
#-;8;�O�?@-@-�8��?@-@1�%-3-EE5�/;:�8-
9-335;>1�<->@1/5<-E5;:1�05�>-3-EE5�<5K
3>-:05������9105-����;:�#-?=A-81�4-
0-@;�5:5E5;�-88��?@-@1�%-3-EE5�:188-�#->�
>;//45-�&-:��5;B-::5��;?/;�:18�=A->�
@51>1�!A;B-�/;9A:5@L�05��1>>-EE-:;���
35;B-:5�-:59-@;>5�1�5�>-3-EE5�<->@1/5�
<-:@5�1>-:;�<1>�91@L�0188-�!A;B-��;�
9A:5@L�1�<1>�91@L�05��1>>-EE-:;
/1:@>;��-8@>5�0A1�35;B-:5�05�&-:��5;B-::5
�-@@5?@-�4-::;�/;9<81@-@;�8�1=A5<1�<1>
-//;3851>1�1�/;5:B;831>1�5�=A->-:@-�>-�
3-EE5�5?/>5@@5���>-:01�05?<;:5.585@L�05
0;:�!5/;8-�-88-�?A-�<>59-�1?<1>51:E-�05

�?@-@1�%-3-EE5���188-�8-�05?<;:5.585@L�05
@A@@5�-0�-//;3851>1�10�5:@13>->1�B->5�>-�
3-EE5�05B1>?-91:@1�-.585��(:-�B1>-�21?@-
05�35;5-�=A-:0;�5�/5>/-�0A1/1:@;�>-3-EE5
<>;B1:51:@5�0-881�@>1�05B1>?1�<->>;//451
4-::;�>-335A:@;�8-�#5-EE-� A:5/5<5;
<1>�@>-?/;>>1>1�A:�<;91>5335;�05�35;/45
-88�;9.>-�0188-�<>;@1E5;:1�05�&-:��5;>�
35;���!188-�@1>E-�?1@@59-:-�-�#1@>188-�?5�O
?B;8@-�8-�?1@@59-�05��?@-@1�%-3-EE5�<5K
2;>-:5-81��#>1?1:@5�/5:=A1�<-1?5��#1�
@>188-���-9<;05<51@>-�� ;:@-3-:;��&-:
�5;B-::5�5:��-80;�1� -@>5/1��$A5�8-�2>-�
@1>:5@L�?-81?5-:-�?5�O�>5/;9<-@@-@-�1�5:�
?5191�-0�A:�3>A<<;�05�B;8;:@->5
<>;B1:51:@1�0-�B->51�#->>;//451�05
�-9<;.-??;��&-:��5;B-::5��-@@5?@-�
&-:@��:@;:5;��.-@1���-@@10>-81��1�0-
�1>>-EE-:;��?5�O�A:5@-�-5�B;8;:@->5�05
#1@>188-�1��-9<;05<51@>-���:/41�=A5�
/;91�<1>��-9.-@1?-��3>-:01�1:@A?5-�
?9;�5:�@A@@;�58�<-1?1��/;5:B;83591:@;
01881�2-953851�<1>�8-�91>1:0-�015�>-�
3-EE5�1�<1>�8;�?<1@@-/;8;�1�8-�91??-
/;:/8A?5B-�018�?-.-@;�?1>-��!188-
=A->@-�?1@@59-:-�05�8A385;�91:@>1�-
�;6-:;�?5�?B;831B-�-:/;>-�8��?@-@1�%-�
3-EE5��-��-9<;.-??;�O�5:5E5-@;�G#>;D5�

ESTATE RAGAZZI. “LO AVETE FATTO A ME”
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Percorsi di svago, crescita 
spirituale e formazione.
Gettare un seme e attendere 
che dia i suoi frutti
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Un seminario per riscoprire
i sapori della nostra terra
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L’altro giorno osservai per lungo
tempo un signore che muo-
vendo le labbra ed agitando le
mani, nel clima di un’adeguata

mimica facciale, evidentemente par-
lando da solo, cercava di attribuirsi la
giusta ragione … M’impressionò la forza
delle sue argomentazioni, qua e là sotto-
lineate da assensi e da conclusioni di na-
tura pressoché assoluta … Io, che
evidentemente immaginai una selva di
argomentazioni che non percepii per
nulla, non potei fare a meno di appro-
vare. Dissi: «E’ proprio così», e lo dissi a
bassa voce nel momento stesso in cui per
fortuita coincidenza quel signore incro-
ciava i miei occhi. Sulle prime egli si fece
rosso, poi rise di gusto e infine si allon-
tanò tra la folla, lasciando a me di rim-
proverare me stesso per aver forse
interrotto sul più bello un’argomenta-
zione meritevole di andare sino alle
estreme conseguenze … Avrei potuto ri-
sparmiarmi il commento, certo, ma fu
cosa spontanea, non voluta. E nemmeno
cattiva. Ero stato coinvolto dalla mimica.
E forse quel signore, che pure scappò via,
aveva bisogno proprio della mia appro-
vazione. Magari un attimo prima quelle
parole, davanti alla moglie o al capo uffi-
cio,  non erano uscite con la stessa forza
argomentativa con cui erano uscite
adesso … O, magari, a causa della mia
approvazione, quel signore poteva sup-
porre che sarebbero uscite fra poco con
la stessa forza argomentativa con cui
uscivano adesso e che avrebbero con-
vinto l’interlocutore con la stessa evi-
denza con cui avevano convinto se stesso
e me … Forse egli aveva sorriso per que-
sta ragione … Vero è che la tendenza a
parlar da soli è destinata a crescere … Le
disarmonie aumentano e l’aumento dei
parlatori solitari è direttamente propor-
zionale all’aumento delle disarmonie
storico-sociali … I perdenti, la più parte,
sono sempre più destinati a parlare da
soli. E non è detto che i vincenti siano ne-
cessariamente i migliori. Il parlar da soli,
anzi, è espressione molto spesso di rab-
bia impotente, la rabbia peggiore, quella
che nasce dal sapere che la verità è altra
rispetto a quella che si è imposta e che al
soggetto manca ogni possibilità per di-
mostrarlo. Oggi, l’argomento, non vale

per sé, vale per chi lo dice. La verità di
una proposizione è decisa da chi l’argo-
mento propone. In questo senso, il bello
vince sul brutto e chi è alto su chi è basso.
Il forte trionfa sul debole. Il ricco sul po-
vero. Chi ha voce in capitolo su chi voce
in capitolo non ha. Chi conosce tre lin-
gue strozza chi ne sa una sola, e chi è ve-
loce arriva sempre prima rispetto a chi
veloce non è. Il potere, come è stato
detto,  logora chi non ce l’ha, e il dritto
vince sempre sull’allocco. Il nome abilita
alla corsa e chi è senza nome regge pe-
rennemente il moccolo … Capisci,
com’è? L’argomento non vale per sé, vale
per chi lo porta … E chi non è in grado di
portare un argomento, perché manca
delle giuste condizioni,  portasse pure la
verità, è destinato a soccombere sempre
e, prima o poi, a parlar da solo,  perché
nel mondo delle opinioni e dell’appa-
renza, la verità finisce col ridursi  opi-
nione di pochissimo conto  anch’essa.
La gente votata a parlare da sola è la
gente sconfitta e per questo  il fenomeno
è destinato a crescere. Se però consideri

che non ci sono vincenti e perdenti in as-
soluto, e che il vincente di oggi o di  qui
può essere il perdente di domani o di  là,
capisci subito che hai trovato il presup-
posto d’una crescita di tipo geometrico e,
in prospettiva e in modo sempre più pre-
cipitato, la rivincita sarà affidata all’elu-
cubrazione solitaria. Sta per nascere un
nuovo mestiere, io credo.  Nasceranno gli
scrutatori e gli approvatori delle argo-
mentazioni solitarie, anche se si tratterà
di mestiere temperato dalla scoperta e
dall’affermazione del cellulare, che, da
un certo punto di vista è un vero bijou:
da una parte infatti tutela e garantisce la
privacy, mentre dall’altra agisce da muto
e consenziente consultore psicologico.  Si
deve riconoscere al cellulare una dispo-
nibilità a misura di domanda pressoché
totale. Ti fa sentire importante … Ti da la
possibilità di parlare quando non te la
darebbe nessuno.  Secondo me, alcuni si
fanno chiamare apposta per sentirsi im-
portanti e per farsi riconoscere come tali
… Sanno di quella riunione, e si fanno
chiamare nel bel mezzo di essa … «Mi

chiamano, scusate un momento …»: è da
persone che contano, no?  Magari an-
dranno a parlare da soli, l’effetto però …
Secondo me, alcuni hanno le chiamate
anche programmate … Non a caso, come
è stato detto da studiosi di calibro, il cel-
lulare ha avuto successo per queste tre
ragioni.  Intanto consente alle persone di
sentirsi importanti e al centro dell’atten-
zione. In secondo luogo, quando si è a
corto di argomenti, si può sempre dire
«Mi chiamano urgentemente. Scusate!
»… Infine, ed è il caso che più c’interessa,
grazie al cellulare si può parlare tranquil-
lamente da soli senza avvertire il benché
minimo imbarazzo e senza rischiare di
essere presi per pazzi … E non solo si può
parlare da soli, ma si può anche parlare
con sicurezza d’argomenti non altrimenti
saputi che nel suono di parole imparate a
memoria,  tanto dall’altra parte non c’è
nessuno che debba contestare e chi
ascolta non oserebbe mai  farlo altri-
menti che ridendo sotto i baffi. Immagi-
nate: «La palengenetica obliterazione
dell’io cosciente che s’infutura nell’ar-
chetipo prototipo dell’antropomorfismo
universale …»… Non saprei se la frase
dica qualcosa; suona bene, però, crea
stupore, esalta chi la pronuncia ed in-
canta chi l’ascolta. Obiettivo raggiunto,
dunque, vecchio trucco degli adolescenti
di una volta davanti alle ragazze d’una
volta anch’esse … 
E, in fondo,  quella del cellulare è una
scoperta riuscita perché soddisfa e s’in-
nesta  prepotentemente nel nostro con-
testo culturale come ragione di credito
assoluto … In un mondo opaco ai rap-
porti,  nel quale le sicurezze sono ogni
volta meno e dove la solitudine è tragi-
camente in agguato,  il cellulare ri-
sponde sempre e comunque; garantisce
e annuisce,  è  disponibile, dice quello
che vogliamo sentirci dire, non chiede
nulla, ascolta fino a che vogliamo e sca-
rica da ogni frustrazione, facendosi,
come abbiamo detto, quel psicologo
personale di cui, e sempre più, tutti ab-
biamo bisogno; tanto più, vorrei dire, da
quando è venuta meno la nobile figura
del vecchio confessore dalla talare sdru-
cita e dall’occhio palpitante.

FFrraannccoo  SSttaannoo  ccmmff

La fede nell’uomo, legata in
modo indissolubile alla fede in
Dio, ha accompagnato la storia
della nostra civiltà. Il Cristiane-

simo è fondato sulla unione, nella
persona di Gesù, della divinità e della
umanità, per cui la fede in Dio è diffi-
cilmente separabile dalla fede nel-
l’uomo. E’ questa la caratteristica
fondamentale dell’antropologia cri-
stiana, ossia la visione di un uomo
amato da Dio e fornito di tutti gli ele-

menti, conoscitivi ed etici, per realizzarsi pienamente nell’ordine sociale
e prepararsi alla eternità. Da tale fondamento deriva la concezione della
vita umana e della relazione tra gli uomini. La divinità raggiunge, attra-
verso la natura e la ragione umana, ogni aspetto della vita degli uomini.
Così è giusto aver fede nel saggio, nell’uomo politico, nel genitore, nel  do-
cente, nell’uomo di Dio, in quanto essi esprimono la reale possibilità
della difesa, della conservazione e della promozione delle relazioni sociali
ed umane secondo la volontà di Dio. E’ giusto anche aver fede  nella fami-
glia, nelle istituzioni, nella scuola, nella Chiesa, e fede in ogni cultura
della oggettività, dei valori interpersonali, della socialità, della fratellanza
e della solidarietà. La fede nell’uomo entra essenziale in ogni momento e
atto della vita individuale e collettiva e diventa la condizione necessaria
per costruire un futuro sostenibile. Anche il linguaggio, in tale contesto, si
fa ubbidiente a tale concezione dell’uomo, fornendo significati legittimi e
comprensibili ai termini come persona, dignità, nobiltà, spirito, provvi-
denza, trascendenza, appartenenza, storia, civiltà, eticità, lo stesso con-
cetto di fede e tanti altri che sono presenti nel vocabolario delle
argomentazioni che riguardano l’uomo. Ebbene oggi tutto questo è com-
promesso sia da condizioni storiche precarie, specialmente economiche
ma anche giuridiche, che sono causa di disorientamento nelle istituzioni,
nelle famiglie, nelle scuole, nel mondo della sanità, sia da tendenze e da
mode filosofiche, come il relativismo, il pensiero debole, lo scientismo,
che inneggiano, in nome di una presunta necessaria liberazione del sog-
getto,  alla fine di ogni discorso teologico o metafisico. L’uomo è sempre

più ad una dimensione, come ha scritto Herbert
Marcuse. L’uomo  ha perso la conoscenza di se
stesso e della propria vita, dopo aver  deliberata-
mente allentati i suoi legami con Dio.  L’uomo e la
vita umana sono letti con metodo empirico e fe-
nomenologico: i valori sono quelli del denaro e
del prestigio, la cultura è quella della diversifica-
zione e della emarginazione, il diritto è quello
dell’offesa e del sopruso, l’economia è quella del
potere e della conquista delle risorse mondiali,
l’educazione è quella dell’ammaestramento e
della compressione spirituale, la filosofia è quella
che inneggia alla soggettività e all’individualismo
radicali, il lavoro è quello della umiliazione e della
sofferenza,  il tempo libero è quello dell’affannosa
ricerca di un impegno. L’uomo ha dimenticato la
propria origine, va dimenticando le proprie dota-
zioni, va dimenticando il proprio futuro, e ha pol-
verizzato  il progetto di Dio in mete effimere che
tuttavia vive in modo intenso e drammatico.  L’iti-
nerario della vita umana generalmente volto alla
piena realizzazione dell’uomo sia nella dimen-
sione della storia e del tempo che nella dimen-
sione dell’eterno e della verità tutta intera, si è
come ridotto tra i limiti imposti dalla biologia e
dalla materia. Occorre una vera rivolta contro la li-
mitatezza voluta dallo stesso uomo, occorre che
l’uomo la voglia ardentemente. Ma, ci chiediamo,
chi svelerà l’uomo all’uomo?  Chi è disponibile ad
agire e ad essere in modo che l’uomo si ricordi
dell’uomo? Chi ha il coraggio di ribadire che

l’uomo, questo uomo, è ancora quello che ha con-
cluso la nuova alleanza con Gesù Cristo? Questo è
certamente un problema educativo e quindi ne
sono coinvolti i genitori, i docenti, gli uomini poli-
tici, i media: tutti devono munirsi innanzitutto di
consapevolezza della drammaticità della situa-
zione presente e capire quanto possa nuocere
all’umanità la perdita della concezione integrale
dell’uomo, dalla quale segue una penalizzante
concezione della vita umana. 
Nella difficoltà che pure è oggettiva, vogliamo ri-
cordare che il Cristianesimo ancora parla alle
menti e ai cuori, ancora suggerisce i fondamenti
della dignità dell’uomo e della sua grandezza, an-
cora è idoneo a monopolizzare la parte buona di
tutte le culture e a farne strumento, attraverso la
scelta di Gesù Cristo di inondare la vita di cia-
scuno, di  progresso, di salvezza, di umanità. L’en-
ciclica  Redemptor hominis di Giovanni Paolo II è
chiamata un inno all’uomo perché fissa in ma-
niera straordinaria l’essenza ontologica dell’uomo
e traccia le reali potenzialità dello stesso nella
conduzione e nella partecipazione al  progetto
che Dio ha preparato per tutti gli uomini.  E’ Gesù
Cristo allora che svela l’uomo all’uomo. E’ Gesù
Cristo che definisce l’uomo come la via fonda-
mentale della Chiesa e la via in cui si incontrano
tutte le vie possibili. In questo uomo, che è
uomo di Dio, bisogna tornare ad avere fede. Lo
auspichiamo, chiedendo allo Spirito Santo, in-
terventi più forti e più decisi.

LA FEDE NELL’UOMO
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FEDE, LUCE CHE

ILLUMINA LA VITA

SOLILOQUI, LE PAROLE CHE NESSUNO ASCOLTA
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Madonna della Neve è uno degli appella-
tivi con cui la Chiesa cattolica venera
Maria secondo il cosiddetto culto di
iperdulia. Si tratta del nome tradizio-

nale e popolare per indicare Maria Madre di Dio
(Theotokos), come sancito dal Concilio di Efeso.
La sua memoria liturgica cade il 5 agosto e in
memoria della miracolosa apparizione mariana
la chiesa ha eretto in Roma la Basilica di Santa
Maria Maggiore. Secondo quanto narrato da vari
autori cristiani, Giovanni era un ricco patrizio
che viveva a Roma. Durante la notte del 4 agosto
352 d.C. egli avrebbe visto in sogno la Vergine
Maria che chiedeva di costruire una basilica nel
luogo dove il mattino seguente avesse trovato
della neve fresca. Giovanni, la mattina seguente,
corse da Papa Liberio per raccontargli quanto
visto e il pontefice confessò di aver avuto la

stessa visione. Il prodigio nel frattempo si era avverato e per ordine di Liberio si fece tracciare la pianta di una grandiosa basilica
esattamente dove cadde la neve di agosto. Sempre secondo la storia, la basilica sarebbe stata finanziata dal patrizio stesso e prese il
nome di Basilica di Santa Maria della Neve (o Basilica Liberiana dal nome del Papa, popolarmente ad Nives). Anche ad Isernia, per
antichissima tradizione, nella Contrada detta del “Paradiso” si celebra la festa della Madonna della Neve. Nell’Anno del Giubileo
del 2000, la statua tanto cara agli isernini e molto venerata, fu incoronata dal Santo Padre Giovanni Paolo II a Roma. Anche que-
st’anno sono previsti festeggiamenti in onore della Vergine: dal 27 luglio al 3 agosto alle ore 18.00 nella chiesa di Contrada Paradiso
si terrà la novena; il 4 agosto dopo la Santa Messa delle ore 19.00 la statua, dalla piccola chiesa ove è custodita, sarà portata in pro-
cessione verso la Cattedrale di Isernia, dove resterà fino al 6 agosto, quando dopo la santa Messa delle ore 18.30 sarà riportata in
processione nella sua chiesetta di Contrada Paradiso.

AATTTTIIVVIITTÀÀ
PPAARRRROOCCCCHHIIAALLII  NNEELLLLAA

CCIITTTTÀÀ  DDII  ““MMEEGGAALLÌÌ””
ella parrocchia San Michele Arcan-
gelo di Pesche, già da diversi anni, il
sabato pomeriggio è dedicato all’o-

ratorio. Bambini e ragazzi si incontrano,
presso la struttura delle Suore Immacolate
di Santa Chiara, per dar vita alle iniziative
proposte da don Paolo e dalla sua equipe
di educatori. Tutte le proposte sono fina-
lizzate alla “scoperta” dell’amore di Gesù.
L’oratorio, infatti, si propone di educare
ed evangelizzare e offre, sia ai bambini sia
ai più grandi, l’opportunità di socializzare. 
L’oratorio deve essere un luogo dove i ra-
gazzi sanno che qualcuno li aspetta sem-
pre e non vede l’ora di poter stare in loro
compagnia. Per gli animatori, l’obiettivo è
la cura dei ragazzi, a loro affidati, in ogni
occasione significativa, come la Santa
Messa e il catechismo.
Ogni sabato le attività proposte sono sem-
pre diverse: dalla realizzazione di cartel-
loni con pensieri sull’amicizia o sul

perdono alla rappresentazione di parabole
o di episodi sulla vita di Gesù, dall’ascolto
alla riflessione di brani tratti dal Vangelo. Il
tutto accompagnato da giochi di squadra e
all’aperto. In occasione del Natale, i ragazzi
sono stati impegnati con il progetto “il pre-
sepe vivo”, ricreando l’atmosfera di Be-
tlemme ai tempi di Gesù, fino alla sua
nascita per le vie del centro storico del
paese. Con tale progetto hanno parteci-
pato al concorso “I presepi nel presepe”
che da anni si svolge a Pesche.
L’8 giugno si è svolta la festa conclusiva
dell’oratorio, in quest’occasione è stato
presentato il programma del Gr.est 2013 e
sono state raccolte le adesioni, da subito
numerose e che hanno raggiunto il nu-
mero di circa 60 partecipanti.
Il Gr.est ha preso il via il primo luglio ed è
proseguito per ben tre settimane. 
La prima settimana i bambini sono stati
ospiti del lido Calypso di Petacciato, rag-
giunto con il pullman messo a disposi-
zione, per il terzo anno consecutivo,
dall’Amministrazione Comunale di Pe-
sche. Al mare i bambini si sono divertiti, tra
tuffi, castelli di sabbia e giochi vari.
A partire dalla settimana successiva le atti-
vità si sono svolte al Santuario Santa Maria

del Bagno, che da ormai
otto anni fa da cornice al
campus estivo.
Il tema di quest’anno ha
avuto come oggetto la
città incantata di Megalì,
una città dell’antica Gre-
cia e una città come tutte
le altre, se non fosse per
la sua nobilissima storia
tuttora testimoniata
dalla splendida Acropoli.
I bambini le hanno dato
vita, utilizzando la pro-
pria fantasia, hanno
creato numerosi perso-
naggi e hanno descritto i
diversi valori che caratte-
rizzano i rapporti tra gli
abitanti di tale città, sot-
tolineando l’importanza
dell’amicizia, della lealtà,
della condivisione e
dell’accoglienza, oggi,
molto spesso, confusi
con il mondo virtuale. 
La storia si è concen-
trata sulle relazioni tra
le persone, a partire
dalla famiglia (è qui che
inizia la costruzione
delle “competenze rela-
zionali”), passando per
la scuola (a relazionarsi
si impara), conside-
rando gli amici. Queste
tre tappe consentono di
realizzare una città di
“relazioni buone”, come
può essere Megalì. Si

sono, inoltre, cimentati in prove
di recitazione e di creazione di
oggetti; divisi per squadre,
hanno risposto alle cento do-
mande del quizzone e hanno
partecipato ai  vari giochi, pen-
sati appositamente per arricchire
le ore trascorse insieme. Il Gr.est
è ormai terminato, con il dispia-
cere dei partecipanti, che avreb-
bero voluto prolungarlo. 
L’appuntamento è per il pros-
simo anno, con una storia tutta
nuova e tanta voglia di divertirsi. 
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Anche Isernia
festeggia 

la
“Madonna
della Neve”

Socializzare, pregare e imparare a
condividere. Tante le iniziative che
impegnano i più giovani nella
parrocchia di San Michele
Arcangelo di Pesche. 
Evangelizzare ed educare: 
gli obiettivi degli animatori.
Un unico fine: incontrare Gesù
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�� Esposizione nel palazzo vescovile per il 300° del pittore Paolo Gamba
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Novità

� Termoli 
 ;5<1�9)+-8,5:1�-�+54<-/45��
2-�45<1:H�,1�9-::-3*8-
Il Vescovo diocesano ha annunciato gli impe-
gni dei prossimi mesi. Giovedì 5 settembre,
in piazza Cattedrale, alle 18, saranno ordi-
nati presbiteri Daniele Pavone e Luigi Ma-
strodomenico. Il 14 settembre il convegno
diocesano. Il 20 novembre, a conclusione
dell’Anno della Fede, la Diocesi di recherà in
pellegrinaggio a Roma. Nel frattempo, lo
scorso 11 luglio, la nomina a Nunzio in Iran
di Leo Boccardi – originario di S. Martino
in Pensilis, diocesi di Termoli-Larino – Arc.
Tit. di Bitetto, finora Nunzio Apostolico in
Sudan e in Eritrea. Presbitero dal 1979 per
mano di Giovanni Paolo II, frequenta la
Pontificia Accademia Ecclesiastica ed entra
nel servizio diplomatico della Santa Sede.
Riceve la consacrazione episcopale il 18
marzo 2007. I fedeli della Diocesi augu-
rano proficuo ministero.
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Happiness Day:
vietato essere tristi

La felicità, un’emozione evergreen

Tanta l’allegria delle canzoni
evergreen che i volontari
dell’Anteas hanno portato 
alla R.S.A. per scaldare 
i cuori dei musicalmente 
scatenati anziani
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�er antichissima ricorrenza, a Trivento,
i festeggiamenti dedicati ai Santi
Patroni Nazario, Celso e Vittore nel
mese di luglio iniziano fin dal 19 con

la Novena, proseguono il 27, la mattina, con
il tradizionale mercato di merci varie, lungo
la strada rotabile che dall'ingresso del paese
conduce a piazza Fontana, e (una volta) si
teneva anche un'affollata fiera di bestiame;
la sera del 27 il Vescovo presiede le funzioni
religiose con l’esposizione delle Sacre
Reliquie dei Santi Martiri milanesi portate a
Trivento, secondo la tradizione orale, dal
vescovo Ferdinando nel lontano 394 d. C. 
Il giorno 28 nella mattinata ci sono state due
Sante Messe: alle ore 8.00 e alle ore 11.00.
Nel pomeriggio c’è stata la Santa Messa con-
celebrata presieduta del vescovo Domenico
e subito dopo è uscita la solenne proces-
sione, durante la quale sono stati portati i
preziosi busti d’argento dei santi Patroni per
le strade adornate della città. 
La sera, in piazza Cattedrale, c’è stato il con-
certo bandistico di un’affermata banda mu-
sicale, che ha riscosso il plauso del pubblico
appassionato, che vi è accorso come sempre
competente e numeroso.
Ai Santi Martiri Nazario, Celso e Vittore è de-

dicata la Cattedrale di Tri-
vento, antico e sacro
duomo, risalente al 1076 e
consacrata dal vescovo
Alfonso Mariconda il 20
gennaio del 1726 e fu lo

stesso vescovo a lasciare i ducati
necessari per la realizzazione dei
busti argentei dei Santi Patroni. 

SSaann  NNaazzaarriioo
Secondo un’ininterrotta tradizione
sappiamo che Nazario, da giova-
netto, conobbe l’Apostolo Pietro e
da lui imparò ad amare Gesù Cristo
e ne fu letteralmente affascinato
tanto che, seguendo l’esempio
degli Apostoli, cominciò a percor-
rere le vie del mondo per annun-
ciare Cristo crocefisso per nostro
amore e risorto per renderci figli di
Dio, unica sorgente di salvezza per
l’umanità. Decisione eroica: sa-
peva bene che doveva affrontare
difficoltà, persecuzioni, incom-
prensioni d’ogni tipo, esporsi con-
tinuamente al martirio perché a
quei tempi era legge dell’Impero di
Roma: “Christianos esse non licet”
(non è lecito essere cristiani). Prati-
care e tanto più predicare il van-
gelo era ritenuto delitto di lesa
maestà. Ricolmo dell’amore di Cri-
sto, convinto che il Vangelo è l’u-
nica fonte della gioia e della

speranza, non si lasciò intimidire, e con
l’apostolo Paolo poteva ripetere: “Chi ci
separerà dall’amore di Cristo? Forse la
tribolazione, l’angoscia, la persecuzione,
la fame, la nudità, il pericolo, la spada? In
tutte queste cose noi siamo più che vin-
citori per virtù di colui che ci ha amati. Io
sono persuaso, infatti, che né morte né
vita, né angeli né principati, né presente
né avvenire, né potenze, né altezza, né
profondità, né alcun’altra creatura potrà
separarci dall’amore di Dio in Cristo
Gesù, nostro Signore”. (Rom. 8,35. 37-
39).Grande era l’entusiasmo con cui an-
nunciava il Vangelo, travolgente era la
forza della sua testimonianza. Non ci fa
meraviglia che molti aderivano alla pro-
fessione di fede, nonostante il pericolo di
subire un cruento martirio. La liturgia
ambrosiana esalta Nazario con i gloriosi
titoli di “martire e coapostolo”. 

SSaann  CCeellssoo
Fra i suoi discepoli si distinse il giova-

netto Celso il quale si sentì totalmente
attratto dallo stesso ideale di annunciare
e testimoniare il Vangelo da diventare
collaboratore fedele nella vita, nella pre-
dicazione e nel martirio glorioso.
“Questa è la vittoria che ha sconfitto il
mondo: la nostra Fede. E chi è che vince
il mondo se non chi crede che Gesù è fi-
glio di Dio?” E’ per questa fede, operante
nella carità, che i due eroici testimoni del

I santi che
insegnano 

la vita

FESTA PER I PATRONI
Nazario, Celso e Vittore
sono i Santi Patroni 
che Trivento festeggia
nel mese di luglio.
A loro sono dedicati
giorni di riflessione e gioia

Vangelo divennero catechisti itineranti di
città in città, di villaggio in villaggio. 

SSaann  VViittttoorree
Vittore, l’intrepido Pontefice d’origine afri-
cana, tredicesimo successore di Pietro nella
sede di Roma, negli anni 186/197, fu il vigile
custode della dottrina e della prassi litur-
gica, minacciata da eretici e anche da Ve-
scovi riottosi. Fu lui a decidere che la
Pasqua fosse celebrata di domenica, il
giorno della risurrezione, e non il 14 di
Nisan, anniversario della crocifissione del
Signore, com’era raticato in alcune Chiese
dell’Oriente. Celebrare la sua memoria
serve ai ricordarci la centralità della Dome-
nica, celebrazione della Pasqua settimanale. 
La celebrazione della Festa patronale è di
stimolo e sprone per ciascuno di noi a testi-
moniare il Vangelo con più amore e a vivere
la domenica come giorno del Signore ri-
sorto, giorno nel quale sentiamo la neces-
sità vitale di nutrirci del Pane della Parola e
del Pane del Corpo e Sangue di Gesù Cristo
per ricevere l’energia soprannaturale che ci
rende capaci di vivere da cristiani autentici. 

Tempo d’estate, molti vanno al mare, altri non
possono andarvi, non se lo possono permettere,
ma certamente lo sognano. Un pezzo limpido di

mare è dentro ognuno di noi: ci chiama, ci ammalia.
Anche stando lontano dal mare, ho ancora un po’ di
mare nei miei occhi, e mi lancia i suoi riflessi azzurri
che mi richiamano il cielo. Dopo tanti campeggi,
quando era bello ascoltare la dolce sinfonia del mare,
resta nell’animo pur sempre inconfondibile quella
linea dell’orizzonte, raccolto e vivo, che mi chiama e
richiama con la sua chiara presenza dei sogni, delle
speranze e delle dolci attese giovanili. Anche se oggi ti
ritrovi impantanato in una insenatura della vita,
torbida o limpida che sia, non lasciarti scoraggiare e
sopraffare dalle sopravvenute stanchezze e dalle facili
delusioni. Ogni mattina, al primo risveglio dissetati a
quelle aspettative, dipingi subito d’azzurro le attività

del giorno che ti attendono. Il nostro ambiente
naturale deve essere ogni giorno pieno di luce, se
chiudiamo gli occhi, vediamo subito  il mare, quel
mare di risorse che c'è dentro di noi e lo possiamo
richiamare e invocare perché possa riempire il grande
vuoto che le ansie della vita quotidiana ci regalano.

Anche se in questi giorni non hai
potuto nemmeno affacciarti da
qualche parte per vedere il mare
davanti a te, senza ostacoli per gli
occhi, con la sua distesa infinita e
il suo azzurro intenso che si perde
e confonde con orizzonte celeste,
quasi bianco e sfumato,
probabilmente con la fantasia ti
lasci anche tu un po’ dondolare e
cullare dal suo lieve sciabordio o ti
immergi nella sua luce
abbagliante, in cerca di una pace
riposante. E quando l’orizzonte
per la nebbia diventa d’argento,
ricorda che il mare è sempre una
miniera preziosa ed inesauribile,
se ne sai incorniciare la fauna
infinita e la ricchezza della flora
con ideali di pace che ti portano
lontano, nelle spiagge più remote,
lasciandoti dietro una lunga scia
dal luccichio meraviglioso della
sua bianca spuma. Se poi la vita

diventa per te complicata e difficile, allorquando la
tempesta del dolore ti rabbuia e, forse, ti irrita, non
rimanere abbagliato e sconfitto dalla terribile forza
delle sue ondate, che mugghiano irose. Ma, imitando
il più abile dei surfisti, procedi deciso e sicuro verso
la meta e così un nuovo mattino sorgerà più azzurro
e glorioso che mai. Siano le onde iniezioni di
coraggio che, là dove le parole muoiono in
disarmoniche espressioni, trasformino le emozioni
in sani propositi di pace e di speranza.
Il mare, il dolce mare dei miei sogni è tutto e sempre
di un cobalto intenso e profondo, e anche se le diffi-
coltà della vita tentano a diluirlo, minacciando di
cangiarlo da brillante a caliginoso, le mie giornate
sono talmente impegnative, intense e, devo dirlo, un
po’ caotiche da non permettermi di fermarmi a
pensare più di tanto e  domani lo ritrovo più bello
ed attraente che mai. Ma perché tutto questo? Per-
ché, o Signore, “Sul mare passava la tua via, i tuoi
sentieri sulle grandi acque e le tue orme rimasero
invisibili” (Salmo 77, 20).

ddoonn  MMiimmìì

LA RIFLESSIONE

LASCIARSI CULLARE
DALLE ONDE

""LLaa  lliinngguuaa  nnoonn  èè  ssuuffffiicciieennttee  
aa  ddiirree  ee  nneemmmmeennoo  llaa  mmaannoo  rriieessccee  
aa  ssccrriivveerree  ttuuttttee  
llee  mmeerraavviigglliiee  ddeell  mmaarree""

((CCrriissttooffoorroo  CCoolloommbboo))
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L
a luce della fede è il dono portato da
Gesù. Lui è il dono; Lui è la luce.
Inizia così la prima enciclica di
papa Francesco che è anche – e non

solo metaforicamente – l’ultima di Papa
Benedetto. Il nostro mondo, come quello
pagano del tempo di Gesù, è “affamato di
luce” e nessun altro sole è capace di
“arrivare fino all’ombra della morte”,
quando ogni uomo si chiude ad ogni
luce. Invece a Marta, che piange la morte
del fratello Lazzaro, Gesù dice: “Non ti ho
detto che, se credi, vedrai la gloria di
Dio?”. Chi crede, vede. Tante sono le
possibili obiezioni, oggi come ieri, nella
presunzione di uomini che si sentono
adulti e inappagati, al punto di
paragonare la fede al buio, o al massimo
relegandola nell’angolo fuori dalla
ragione, pur sempre un salto nel buio,
appunto. Quello che è successo ai secoli e
agli uomini “dei lumi” è sotto gli occhi e
nell’esperienza di ognuno: smarrimento,
oscurità e paura. Oggi, più che mai, ci
vuole una grande luce. Il Papa cita Dante
nel Paradiso che descrive la fede come
una “favilla, che si dilata in fiamma poi
vivace e come stella in cielo in me
scintilla”. Un’enciclica sulla
fede – a chiusura ideale della
trilogia delle virtù teologali
trattate nelle encicliche di
papa Benedetto (Deus
Caritas est; Spe salvi; ) –
nell’anno della fede. Una
fiaccola che passa da un
papa testimone all’altro, per
giungere nelle mani di ogni
fedele e fargli da madre.
Negli Atti dei martiri
leggiamo questo dialogo tra
il prefetto romano Rustico e il cristiano Gerace:
«Dove sono i tuoi genitori?», chiedeva il giudice al
martire, e questi rispose: «Nostro vero padre è Cristo, e
nostra madre la fede in Lui». Per quei cristiani la fede era
una "madre", li faceva venire alla luce, generava una
nuova visione luminosa dell’esistenza per cui si era
pronti a dare testimonianza fino alla fine. 

AAbbbbiiaammoo  ccrreedduuttoo  aallll’’aammoorree  
La fede è un cammino e ha una storia che va cono-
sciuta. Da Abramo – nostro padre nella fede – la fede
si mostra come una chiamata e una promessa.
Scrive il Papa: “E’ vero che, in quanto risposta a una
Parola che precede, la fede di Abramo sarà sempre
un atto di memoria. Tuttavia questa memoria non
fissa nel passato ma, essendo memoria di una pro-
messa, diventa capace di aprire al futuro, di illumi-
nare i passi lungo la via … (è) un appello profondo,
iscritto da sempre nel cuore del suo essere”. Di più.
“La grande prova della fede di Abramo, il sacrificio
del figlio Isacco, mostrerà fino a che punto questo
amore originario è capace di garantire la vita anche
al di là della morte. La Parola che è stata capace di
suscitare un figlio nel suo corpo "come morto" e
"nel seno morto" di Sara sterile, sarà anche capace
di garantire la promessa di un futuro al di là di ogni
minaccia o pericolo”. Nella fede di Israele emerge la
figura di Mosé, ma tutto tende verso la venuta di
Gesù, che manifesta la piena affidabilità di Dio, so-
prattutto nella sua morte per l’uomo. L’evangelista

Giovanni scrive: Chi ha visto ne dà testimonianza e
la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero,
perché anche voi crediate. E Dostoevskij, nella sua
opera L’Idiota, fa dire al protagonista, il principe
Myskin, alla vista del dipinto di Cristo morto nel se-
polcro, opera di Hans Holbein il Giovane: Quel qua-
dro potrebbe anche far perdere la fede a qualcuno. 
Dinanzi alla croce di Gesù si può disperare o convin-
cersi dell’affidabilità totale dell’amore di Dio, fede
nel suo amore incrollabile per noi. La logica della
fede è tutta centrata su Cristo e la vita del credente
diventa esistenza ecclesiale: “La fede non è un fatto
privato, una concezione individualistica, un’opi-
nione soggettiva, ma nasce da un ascolto ed è desti-
nata a pronunciarsi e a diventare annuncio”. 

FFeeddee  ee  vveerriittàà
Poiché Dio è affidabile, è ragionevole avere fede in Lui.
L’uomo ha bisogno di conoscenza, ha bisogno di verità,
perché senza di essa non si sostiene, non va avanti. La
fede, senza verità, non salva. Oggi la verità che spiega
l’insieme della vita personale e sociale, è guardata con
sospetto. Rimane allora solo un relativismo in cui la do-
manda sulla verità di tutto, la domanda su Dio, non in-
teressa più. La fede è ascolto e visione, c’è dialogo fra
fede e ragione ed essendo “via”, la fede riguarda anche
gli uomini che, pur non credendo, desiderano credere e
non cessano di cercare. 

LLaa  CChhiieessaa,,  mmaaddrree  ddeellllaa  ffeeddee
La trasmissione della fede passa attraverso il tempo,

di generazione in generazione; ci arriva
nella memoria di altri, dei testimoni, at-
traverso e nella Chiesa che è una Madre
e che ci insegna a parlare il linguaggio
della fede. È impossibile credere da soli. 

DDiioo  pprreeppaarraa  uunnaa  cciittttàà
La fede è cammino, ma anche edifica-
zione, preparazione di un luogo nel
quale l’uomo possa abitare insieme con
gli altri. La saldezza della fede si riferisce
anche alla città che Dio sta preparando
per l’uomo. La fede fa comprendere l’ar-
chitettura dei rapporti umani, perché ne
coglie il fondamento ultimo. Le mani
della fede si alzano verso il cielo, ma lo
fanno mentre edificano, nella carità, una
città costruita su rapporti in cui l’amore
di Dio è il fondamento. 

LLaa  ffeeddee  ee  llaa  ffaammiigglliiaa
La benedizione che si trasmette dai genitori
ai figli. Il Papa pensa all’unione stabile
dell’uomo e della donna nel matrimonio,
laddove c’è riconoscimento e accettazione
della bontà della differenza sessuale che
rende capaci di generare una nuova vita.
Promettere un amore che sia per sempre è
possibile quando si scopre un disegno più
grande dei propri progetti, che ci sostiene e
ci permette di donare l’intero futuro alla
persona amata. In famiglia, la fede accom-
pagna tutte le età della vita.
La fede è luce per la vita in società, fa ri-
spettare la natura, è forza consolante nella
sofferenza, non fa dimenticare le sofferenze
del mondo. Francesco e madre Teresa
hanno capito, avvicinando i poveri, il mi-
stero che c’è in loro. Beata colei che ha cre-
duto! Maria, madre della Chiesa e madre
della nostra fede, aiutaci: apri il nostro
ascolto, sveglia il desiderio di seguire la
voce di Dio. Semina nella nostra fede la

gioia del Risorto. Ricordaci che chi crede non è mai solo.

mmoonnss..  AAnnggeelloo  SScceeppppaacceerrccaa

Chi crede,vede Lumen fidei 

MUSICA

Il gruppo che canta il Vangelo
e lo porta con fede tra la gente

Il gruppo Nuovo Millennio nasce
nel 2000 a Duronia, un piccolo
paese del Molise, all'ombra di un

piccolo santuario dedicato alla
Madonna Assunta con l’iniziativa di
don Antonio Adducchio (parroco di
Molise e Torella del Sannio) in
occasione del Giubileo. È un gruppo
di ispirazione cattolica con l'obiettivo
di annunciare il Vangelo in musica e
mettere in risalto la gioia di
appartenere a Gesù Cristo. Il gruppo, è
guidato dal maestro Tarquinio Ritota
di Matrice.
I componenti del gruppo provengono
da alcuni paesi della Diocesi di Tri-
vento, nella zona pastorale di Froso-
lone, tra cui: Torella del Sannio,
Fossalto, Duronia, Frosolone, Pietra-
bondante e dalla diocesi di Campo-
basso-Bojano tra cui: San Massimo,
Matrice. 
Il concerto, in occasione dell' Anno
della Fede, presenta moltissime tema-
tiche inerenti alla fede, ai giovani e al
loro rapporto con il Signore, l’entusia-
smo e la forza che deriva dall’espe-
rienza con Gesù.

AAnnttoonneellllaa  TToorrttoorreellllii

LA COLLETTA ALIMENTARE

La colletta alimentare di Corpus Domini 2013,
promossa dalla Caritas Diocesana di
Trivento, ha visto attivate le parrocchie di 24

Comuni della nostra Diocesi su un totale di 40. Si
tratta di un momento particolare in cui anche il
Banco Alimentare arranca per una forte
diminuzione delle forniture sia da parte di
industrie alimentari, sia da parte dell'AGEA. Per
questo motivo la Caritas Diocesana si è rivolta ai
fedeli che da sempre, in numerose occasioni, si
sono mostrati molto generosi e ai quali va un
sentito ringraziamento per il loro gesto di carità.
È vero che il pacco consegnato alle persone che
vivono situazioni di difficoltà non può sostituire
la spesa mensile e nemmeno quella quotidiana,
ma vuole essere un piccolo gesto per continuare
ad ascoltare queste persone e per non farle
sentire sole. Nella lettera di lancio della colletta,
don Alberto, direttore della Caritas di Trivento,
suggeriva di proporre l'evento nelle parrocchie
evidenziando il collegamento tra pane
quotidiano e il pane eucaristico, simbolo che, in
questo periodo di crisi, è difficile da vivere visto
che le preoccupazioni superano di gran lunga il
desiderio di ricerca di Dio. Complessivamente
sono stati raccolti i seguenti prodotti: 

L’ENCICLICA DI PAPA FRANCESCO SCRITTA INSIEME A BENEDETTO XVI 
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La recente visita di Papa Francesco nell’isola di Lampedusa, auspicata
dal Pontefice quale “faro di accoglienza per tutto il mondo”,  ci fa
riflettere sulla condizione in cui versa una parte dell’umanità
rappresentata, nella nostra conoscenza quotidiana, da migranti che, a

rischio della propria vita, cercano di guadagnare le coste dell’Europa con
l’obiettivo di avere un futuro migliore, di raggiungere quel “benessere”
minimo di cui necessita ogni essere umano.  Quanto accade deve farci
riflettere e risvegliare le nostre coscienze. Il concetto di benessere non si
concretizza nella mera e riduttiva possibilità di disporre di beni e servizi:
questo è soltanto l’aspetto materialistico. Per queste persone che fuggono da
scenari di guerra, di soprusi, di negazione delle forme più elementari di
civile convivenza, il “benessere fondamentale” è quello di poter trovare
serenità e pace nonché di vedersi riconoscere un minimo di diritti ad essi
spettanti in quanto esseri umani. Il diritto di accoglienza è consolidato ed
uniformemente riconosciuto agli immigrati regolari ed ai rifugiati che
lasciano il loro Paese a causa di guerre o persecuzioni di carattere politico. Vi
sono poi gli immigrati irregolari: anche a questi ultimi una società civile,
ispirata al principio di solidarietà, deve garantire delle regole certe e
condivise alle quali tutti possono far riferimento. Il fenomeno migratorio
irregolare è stato disciplinato dall’Unione europea con la direttiva n. 115 del
2008, la c.d. “Direttiva rimpatri”, attualmente recepita nel nostro
ordinamento giuridico: la direttiva, vigente dal 2010, è basata su due
principi: ”gradualità” nell’applicazione della norma e ”discrezionalità”
dell’autorità amministrativa  nella fase applicativa. 
Per “gradualità” non si intende un temporeggiamento tramite notifiche di
avvisi o comunicazioni di avvertimento, ma significa che il provvedimento va
modellato sulla realtà concreta dell’emigrato. L’attività dell’autorità
amministrativa è dunque tesa nella direzione di verificare discrezionalmente
(secondo coscienza) l’applicabilità della direttiva, stabilire dei termini
“congrui”, cioè compatibili con la situazione del destinatario, ed infine,
individuare la misura idonea al caso concreto; questo a tutela dei diritti del
migrante e della sua eventuale famiglia in cui potrebbero esservi anche dei
minorenni: tutti elementi da prendere in giusta considerazione. Vi è,
parallelamente, un monitoraggio sull’occupazione del migrante e
nell’ipotesi l’attività lavorativa dovesse venir meno (es. licenziamento per

cause non attribuibili al lavoratore) non
è previsto l’immediato allontanamento,
ma è possibile concedergli del tempo
congruo, necessario per la ricerca di
nuova occupazione. L’interpretazione
delle norme, qui più che altrove, è
funzionale non solo alla sua
applicazione, ma anche e soprattutto
alla tutela del bene giuridico
dell’eguaglianza di tutte le persone di
fronte alla legge, quindi orientata al
principio di vedere tutelati i diritti
fondamentali dello straniero, anche di
quello irregolare. Questo diritto si deve
coniugare con quello altrettanto
importante, di cui sono titolari i
cittadini residenti: il diritto di essere
garantiti nell’ordine pubblico. Pertanto

in presenza di un giustificato motivo
(es. condotta non rispettosa delle leggi,
pericolosità sociale) lo straniero
irregolare è passibile di sanzioni quali la
partenza volontaria, la permanenza
domiciliare, la pena pecuniaria,
l’espulsione dal territorio dello Stato.
Nel nostro Paese quindi il monitoraggio
dei flussi migratori costituisce una
garanzia democratica sia di
mantenimento dell’ordine pubblico, sia
di riconoscimento di diritti nei
confronti dei migranti anche irregolari,
ai quali bisogna offrire una possibilità
di integrazione sociale e di aspirazione
ad un futuro migliore rispetto alla realtà
dalla quale si sono allontanati. 

LLuuiiggii  CCiiaammbbrriieelllloo

IMMIGRAZIONE IRREGOLARE 
IL FARO DELL’ACCOGLIENZA

�on sentenza n. 16391 la
VI sezione penale della
Corte di cassazione è

stata chiamata a chiarire se
può integrare il reato di
favoreggiamento la condotta
di un parroco che cerca di
convincere la vittima di una
violenza sessuale, tramite
l’intercessione della madre, a
non sporgere denuncia nei
confronti del reo.
Nell’occasione i giudici di
legittimità, seguendo una
giurisprudenza ormai
consolidata in materia,
evidenziano che, in tema di
favoreggiamento personale,
l’aiuto comprende anche la
pressione esercitata su un
terzo per indurlo a ritrattare le
accuse formulate a carico del
soggetto che si intende

favorire, aggiungendo che non
ha rilevanza che l’agente operi
quando le investigazioni
dell’autorità non siano ancora
iniziate o siano già avviate o
addirittura concluse. Inoltre,
l’aiuto deve essere positivo e
diretto, in relazione allo
scopo, ma non occorre che lo
sia anche in rapporto alla
persona aiutata, alla quale
può benissimo prestarsi aiuto
mediato. Ad avviso della
Suprema Corte, una siffatta

pressione morale risulta
sicuramente configurabile
nella condotta del parroco,
che, abusando della qualità
rivestita e violando i doveri
connessi al suo ministero
pastorale, ha strumentalizzato
il legame spirituale di colei
che gli si era rivolto in quel
grave frangente ponendo,
senz’altro e radicalmente, in
conflitto la denuncia con la
stessa istituzione e
confessione religiosa. Infine,

conclude la Corte, per
condotta di favoreggiamento
personale deve intendersi non
solo quella diretta a deviare le
indagini già in atto, ma anche
quella diretta ad evitare che
l’autorità proceda ad
accertamenti in ordine al
reato e alla scoperta
dell’autore di esso. Ne
consegue che per
l’integrazione della fattispecie
non è necessaria la
dimostrazione dell’effettivo

vantaggio conseguito dal
soggetto favorito, occorrendo
solo la prova dell’oggettiva
idoneità della condotta
favoreggiatrice ad intralciare il
corso della giustizia. Oggettiva
idoneità che può ravvisarsi
nell’omessa denunzia a
seguito dell’induzione della
madre a condizionare la
vittima minorenne affinché
non dichiarasse la verità dei
fatti. Sulla base delle
motivazioni esposte la Corte
annulla la sentenza
impugnata e rinvia per nuova
deliberazione al Tribunale di
Savona. (Corte di Cassazione,
sez. VI Penale, sentenza n.
16391, depositata il 10/4/13).

FFrraanncceessccoo  CCaarroozzzzaa
GGiiuuddiiccee  EEcccclleessiiaassttiiccoo

ee  DDiirreettttoorree  OOGGLLMM

�L’ANGOLO DEL DIRITTO �
Favoreggiamento nel delitto 

di atti sessuali con minorenne

(a cura dell’Osservatorio Giuridico Legislativo per le Diocesi del Molise)

non potranno ricevere più di 13.800 euro al
mese. Queste somme, sottolinea la legge,
avranno carattere di onnicomprensività e
quindi dovrebbero escludere ogni altro tipo
di indennità finora riscosso, ma gli interventi
che hanno vivacizzato la seduta consiliare
hanno gettato qualche dubbio sull’entità
complessiva del risparmio, visto che è
montata la polemica sia sull’azzeramento
dell’articolo 7 (oltre duemila euro al mese
concessi, oggi a parte, ai consiglieri per
finanziare le attività legate all’iniziativa
legislativa) sia sul metodo di calcolo dei
nuovi contributi riconosciuti ai gruppi
consiliari (5000 euro all’anno per ciascun
consigliere più una quota calcolata in base
alla popolazione regionale).
Le notizie più spiacevoli per le finanze delle
famiglie molisane sono venute invece dal-
l’altra legge regionale che ha introdotto un
inasprimento delle addizionali regionali e
l’aumento della tassa automobilistica regio-
nale per finanziare la copertura del mutuo
trentennale con il quale la Regione dovrà re-
stituire gli oltre sessanta milioni che lo Stato
anticiperà per pagare i debiti sanitari e quelli
contratti da tempo con le imprese: “Oggi,
chiedendo ancora un sacrificio ai cittadini
molisani, salviamo dal fallimento – ha spie-

gato il Presidente della Regione Di Laura
Frattura - le tante imprese che da troppo
tempo attendono pagamenti dalla pubblica
amministrazione. Davanti a noi – ha ag-
giunto - due scelte: o rimettiamo in linea le
nostre finanze nei riguardi di tutti i creditori
oppure confermiamo due default, il nostro e
quello di chi attende pagamenti. 
L'iniziativa che ora assumiamo, purtroppo,
saremo costretti ad applicarla anche per i
debiti, oltre 250 milioni di euro, che la Re-
gione ha con la sanità".  La stangata toc-
cherà le aliquote regionali che faranno
ulteriormente crescere il peso fiscale sui red-
diti e l’importo che gli automobilisti moli-
sani devono pagare per la circolazione delle
autovetture: in pratica, a partire dal primo
gennaio del prossimo anno, cresce dello
0,50% l’imponibile Irpef per chi ha en-
trate tra i 7 e i 15 mila euro; dello 0,70%
per chi dichiara tra i 15 e i 28 mila euro;
dello 0,90% per redditi tra i 28 e i 55 mila
euro; dell’1% per entrate tra i 55 e i 75
mila euro e del 1,10% per redditi sopra i
75 mila euro. Per quanto riguarda invece
il balzello sulle autovetture esso sarà va-
riabile tra il sette ed il dieci per cento ed
interesserà le vetture da euro 0 a euro 3
ed anche in questo caso il prelievo scat-
terà dall’inizio del prossimo anno.

Aumentano le tasse per i molisani, mentre
appaiono piuttosto contenuti i risparmi
per la macchina della politica regionale.
Sono questi, in sintesi, i risultati concreti

dei due ultimi provvedimenti legislativi
approvati dal Consiglio regionale: le tasse
serviranno a trovare i soldi per pagare - in parte -
i debiti verso le imprese e quelli accumulati dal
servizio sanitario regionale, mentre sul versante
dei costi della politica la legge regionale che
recepisce gli obblighi imposti dallo Stato
stabilisce in sostanza che un consigliere
regionale non dovrà guadagnare più di 11.100
euro lordi ed i presidenti di giunta e di consiglio

MMeennoo  ccoossttii  ppeerr  llaa  ppoolliittiiccaa,,
ppiiùù  ttaassssee  ppeerr  ii  mmoolliissaannii
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LETTURE ESTIVE

LLEE  CCRROONNAACCHHEE  DDII  NNAARRNNIIAA
UUnn  lliibbrroo  cchhee  aappppaassssiioonnaa  aadd  ooggnnii  eettàà

Viaggi fino alla fine del mondo, creature fantastiche, epiche battaglie tra il bene e
il male: cosa avrebbe potuto aspettarsi di più un lettore? Scritto nel 1949 da C.S.
Lewis, "Il leone, la strega e l'armadio" inaugurò la serie dei sette volumi che

sarebbero divenuti celebri come "Le Cronache di Narnia". Un capolavoro che
trascende il genere fantasy, ormai riconosciuto tra i classici della letteratura inglese
del Novecento. Lewis lo scrisse con la dichiarata intenzione di rivolgersi ai bambini,
ma non solo a loro. Era convinto, infatti, che "un libro non merita di essere letto a
dieci anni se non merita di essere letto anche a cinquanta". Un'incredibile girandola
di personaggi (fauni, ninfe, streghe, animali parlanti, eroici guerrieri), per il ritmo
incalzante dell'avventura, ma anche per l'insolito spessore che tradisce l'immensa
cultura di un autentico scrittore, noto medievalista dell'Università di Oxford, capace
di attingere dalla vasta letteratura inglese quanto dalle allegorie dantesche. 

                 | Cultura �����������������| ��

LLAA  GGRRAANNDDEE  MMEERREETTRRIICCEE

“Madre di tutte le inquisizioni”. “Nemici della scienza”. “Oppressori delle
donne”. “La Chiesa vuole che i fedeli soffrano”. “I protestanti sono più
moderni”. “L’odio per il sesso”. Sono alcuni dei titoli dei dieci capitoli

che compongono il volume “La grande meretrice. Un decalogo di luoghi comuni
sulla storia della Chiesa”, curato da Lucetta Scaraffia e in libreria da Editrice
Vaticana. Autrici dei dieci saggi raccolti nell’opera sono sette donne, tutte storiche
ma non tutte cattoliche. Il loro scopo è chiarire dal punto di vista storico alcuni
stereotipi molto diffusi sulla storia della Chiesa: non con intento apologetico,
quindi, ma con intento storico di rettifica di luoghi comuni che ormai sembrano
avere sostituito la realtà per quanto riguarda la storia della Chiesa, e che quindi
hanno anche contribuito a deformarne l’identità pubblica”. Il titolo dell’opera,
“La grande meretrice”, “si riferisce al modo ingiurioso in cui la Chiesa da secoli
viene appellata dai suoi critici”. Riferendosi ai numerosi libri polemici che
circolano contro il Vaticano, la curatrice rileva che “si moltiplicano in questi testi
errori e riferimenti storici sbagliati, che si rifanno a questi luoghi comuni, ormai
diventati verità pietrificate anche se fondati su informazioni errate. Tanto diffusi e
indiscussi che chi vi attinge non procede neppure ad un controllo: tanto chi legge
gli darà ragione, perché «sanno tutti che è così»”. Il lavoro che le sette storiche
hanno svolto mira invece a “fare piazza pulita delle opinioni che si fondano su
pregiudizi, perché pensiamo che sarebbe meglio per tutti che la discussione sulle
valutazioni dell’operato e sulla tradizione teorica della Chiesa cattolica si
svolgesse partendo da una conoscenza condivisa della verità storica. 

PPAAPPAA  FFRRAANNCCEESSCCOO,,  IILL  RRAACCCCOONNTTOO
DDEELLLLAA  SSUUAA    VVIITTAA

Da quel 13 marzo 2013 in cui si affacciò alla loggia della Basilica
di San Pietro stupendo il mondo con il suo sorriso e le sue
parole semplici ed accattivanti tutti abbiamo avvertito la

curiosità di sapere di più di papa Francesco, della sua vita trascorsa
in Argentina, del suo apostolato e di quella semplicità che lo sta
rendendo oggi così acclamato e vicino all’intera umanità. “Jorge
Bergoglio – Papa Francesco” (Salani editore – pp. 192 – euro 12,90) è
il libro che ci consente di svelare questo affascinante mistero: è la
testimonianza diretta, unica e personalissima del nuovo papa sugli
avvenimenti che hanno segnato la sua vita attraverso il racconto che
ne ha fatto ai giornalisti Sergio Rubin e Francesca Ambrogetti. Ci
sono l’arrivo della sua famiglia al porto di Buenos Aires nel 1929, gli
eventi che hanno accompagnato la sua nascita e la sua infanzia, la
polmonite che ha minato il suo fisico ma che allo stesso tempo fu il
prologo della sua vocazione religiosa. In queste conversazioni durate
tre anni, il Papa ricorda l’età del seminario, l’ingresso nella
Compagnia di Gesù, la sua esperienza di docente di psicologia e
letteratura, il dramma della dittatura in Argentina, il suo lavoro al
servizio dei poveri e degli umili che Giovanni Paolo II riconobbe e
consacrò con la nomina a cardinale. 
Ma questo libro è illuminante perché fa emergere i caratteri più
profondi della sua personalità: la sincerità, l’allegria, la
determinazione.  Papa Francesco mette però in primo piano
l’attenzione alla persona: il suo rapporto con la famiglia, ma poi
l’apertura a quella famiglia più grande fatta della grande comunità
argentina alla quale dona tutto se stesso. Così come sta facendo
adesso guidando la Chiesa universale con un impegno ancora più
gravoso, ma con una fede forte del suo sorriso e del suo amore.

BBEENNVVEENNUUTTOO  AA  CCAASSAA..  LLEE  RRAAGGIIOONNII  DDEELLLL’’AACCCCOOGGLLIIEENNZZAA

L’adozione di figli abbandonati è il tema che mons. Massimo Camisasca, vescovo di
Reggio Emilia e fondatore di una fraternità missionaria che si è diffusa in 26 paesi, ha
voluto mettere al centro della riflessione del suo ultimo libro “Benvenuto a casa. Le

ragioni dell’accoglienza” (edizioni San Paolo, pp. 98, euro 7,90). Si tratta di un racconto che
si dipana soprattutto attraverso esperienze umane e infatti nel volume sono raccolte le
lettere di centinaia di coppie che proprio a lui hanno affidato e confidato in sette anni il
senso, il dolore e la gioia di una scelta coraggiosa e difficile che si è scontrata
quotidianamente con tantissime difficoltà, ma che ha testimoniato anche la necessità
dell’amore, come si legge chiaramente in una di esse: “La scoperta di essere amato è
l’esperienza più importante della vita. Ed è quella che ci rende capaci di amare. Quando si
vive la gioia di essere accolti, si diventa capaci di accogliere”. È un libro da leggere, proprio
in questo momento della storia umana e della vita in cui stiamo scoprendo quanto sia
importante avere accanto a noi qualcuno che ci pensa, che ci accoglie, che ci conforta e ci
indica una strada. Nel ginepraio di mille strade personali che si intersecano, si scansano, si
ignorano o si incontrano sapere che esiste un prossimo che non si scosta da noi è la

consolazione più grande. Camisasca non ci
presenta solo storie, ci dà con questo
messaggio una fiducia nella vita che è
sorretta robustamente dalla fede e che
perciò ci spinge verso gli altri, sapendo che
ogni percorso non è facile, ma che non
esiste un’alternativa all’amore, perché
l’amore è la forza vera della vita.

““LLAA  LLEEGGGGEE  DDII  RREE
SSAALLOOMMOONNEE””

Benedetto XVI proprio quando è
stato eletto al soglio di Pietro ha
avuto modo di far conoscere

ancora meglio il suo grandissimo
spessore di teologo, una virtù
eccelsa che lo ha accompagnato nel
suo magistero e che ha permesso di
illuminare sapientemente gli aspetti,
storicamente sempre ricorrenti e
spesso controversi, del confronto
continuo tra cristianesimo e laicità.
Alcuni suoi discorsi sono entrati
nella storia proprio perché
lucidamente ha sempre indicato che
la religione non confligge e non
minaccia la democrazia laica, ma
anzi finisce per esserne un supporto
decisivo. E l’esigenza di non
dimenticare queste grandissime
lezioni è alla base del libro “La legge
di Re Salomone” che Marta Cartabia
e Andrea Simoncini (edizioni BUR,
pp. 251, 11 euro) hanno voluto
dedicare al pensiero di Ratzinger su
fede e società. Si tratta di un volume
che raccoglie i principali interventi
“giuridici” di Benedetto XVI (da
quello pronunciato a Regensburg
nel 2006 a quello innanzi al
Parlamento tedesco nel 2011) dai
quali emerge nitida la convinzione
del Papa che ragione e natura
costituiscono un terreno di
riflessione sul quale laici e cattolici
possono trovare motivi di unione
piuttosto che di distacco. E chiara
testimonianza dell’innovatività e
positività di questa convinzione è la
prefazione al libro  che il Capo dello
Stato ha voluto scrivere, ricordando
anche la fecondità di un incontro
che è diventato poi vera e salda
amicizia con il Pontefice: “Il nostro
comune implicito identificarci con
quei fondamenti di una politica
illuminata dalla storia e retta dalla
ragione – scrive Giorgio Napolitano
– ha rappresentato certamente lo
sfondo del dialogo che con
Benedetto XVI abbiamo portato
avanti senza nessuna incrinatura, e
in spirito di operosa collaborazione,
da capi di Stato italiano e della
Chiesa cattolica”.
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LLaa ffeeddee,, ppeerr eesssseerree vveerraa,, ddeevv''eesssseerree aammoorree cchhee ddoonnaa.. ((MMaaddrree TTeerreessaa ddii CCaallccuuttttaa))

LLaa ffeeddee èè ppaarrllaarree aa DDiioo ccoommee aa uunn uuoommoo qquuaalluunnqquuee ((CCuurraattoo dd''AArrss))

LLaa ffeeddee èè gguuaarrddaarree ddii llàà,, oollttrree iill sseeggnnoo.. ((PP.. MMaazzzzoollaarrii))

IIoo nnoonn ccrreeddoo iinn DDiioo:: ssaarreebbbbee ttrrooppppoo ppooccoo.. IIoo ggllii vvoogglliioo bbeennee.. ((DDoonn LLoorreennzzoo MMiillaannii))

NNoonn bbiissooggnnaa ssffoorrzzaarrssii ddii ccaappiirree ppeerr ccrreeddeerree,, mmaa ddii ccrreeddeerree ppeerr ccaappiirree.. ((MMoonnss.. AAnncceell))

LLaa ffeeddee aaiiuuttaa aa pprreeggaarree,, llaa pprreegghhiieerraa aaiiuuttaa aa ccrreeddeerree.. ((BBaassiill HHuummee)) 

NNoonn ddiimmeennttiiccaarrlloo:: ssiiaammoo ttaannttoo ppiiùù ccoonnvviinncceennttii qquuaannttoo ppiiùù ssiiaammoo ccoonnvviinnttii.. ((JJoosseemmaarrííaa EEssccrriivváá))

Qualunque sia il sentiero delle vostre vacanze,
non dimenticate nella valigia: 
Vangelo, dialogo e rispetto.

Sono cose che dovrebbero stare 
nel bagaglio di ognuno di noi.
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